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“La Fede:

i personaggi del Vangelo di Giovanni parlano alle nostre famiglie”
“Il Discepolo che Gesù amava”
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introducono
padre Tarcisio Porcaro, Giuseppini del Murialdo 

 coniugi Roberto e Maddalena Santini
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ASCOLTIAMO LA PAROLA
Gv,1, 35-42(I primi discepoli )
35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 37E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». 39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - 42e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.
Mt. 4, 18-22

18Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 19E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». 20Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 21Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. 22Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.

COMPRENDIAMO LA PAROLA

1. Andrea, Pietro, Giacomo e Giovanni sono discepoli del Battista; in Giudea Giovanni Battista amministra il Battesimo e annuncia i tempi messianici; indica in Gesù il Messia,

l’ “Agnello di Dio” che toglie i peccati del mondo; Battesimo nello Spirito:; la Voce dal Cielo proclama:” Questi è il mio Figlio, il diletto”. (Mt.4,13-17; Gv.1,19-34).

Sono i quattro discepoli privilegiati che, a volte, Gesù chiama in disparte.

2.Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo e di Salòme (Mt.4,18)

  -carattere impetuoso, generosi e pronti; Gesù li chiama “Boauerghes”,figli del tuono. 

    (Mc.3,17)

-Giovanni vuole impedire ad un esorcista di cacciare i demoni; non stava con Gesù. 

(Mc.9, 38)

-I due fratelli invocano il fuoco sui Samaritani che impediscono a Gesù e agli Apostoli il viaggio verso Gerusalemme. (Lc.9, 54)

-Chiedono, con la madre, i primi posti nel Regno che pensano prossimo: “Maestro, vogliamo che tu     

   faccia  a noi quello che ti chiediamo”! (Mc.10, 35 ss)

-Credono che Gesù sia il Messia atteso (Mt.16,13 ss); ma…non capiscono o fingono di non capire     

   l’annuncio della Passione e della Morte a Gerusalemme; quale Messia?

Breve riflessione: penso che le certezze “regali” di Giovanni comincino a vacillare per vari motivi:

· i ripetuti annunci di Gesù sulla sua morte imminente;

· il quotidiano contatto col Maestro, le sue parole, la sua preghiera,la volontà del Padre solo e sempre;

· la preferenza data ai poveri, agli emarginati;

· Gv. Riflette sulla profezia del Servo sofferente di Isaia(Is. 42, 1-9; 49, 1-7; 50, 4-9; 52,13-53,12), sulla vicenda personale di Geremia: le confessioni (Ger. cap.20) e all’annuncio della nuova alleanza (Ger. 31-32), ai Salmi (Ps. 22,68;

· Nei miracoli Gv. vede, oltre il prodigio, un “di più”; essi sono un “segno” di “Altro”, di una presenza nuova di Amore e condivisione per l’uomo sofferente(Gesù tocca i malati,i lebbrosi,le prostitute…);

· Penso che la simpatia di Gesù per Giovanni (“Il discepolo amato” Gv.19,26; 20,2;13,23…) sia dovuta a questa sensibilità umana e spirituale di Gv,  alla capacità di leggere il “segno”, di andare oltre; soprattutto di leggere quel “Segno” fondamentale e decisivo che è la persona storica di Gesù, il Maestro.

3. La conversione è totale nel mistero pasquale (morte/resurrezione);

   - Pietro e Giovanni seguono Gesù e il suo dramma, sono presenti(Gv.18, 12 ss);

   - L’Eucaristia: l’istituzione; Gesù proclama “Questo è il mio Corpo, questo calice è la     

    nuova alleanza nel mio sangue; fate questo in memoria di me”(lc.22,18); Gv. ha un      

    ricordo vivissimo di questo fatto sconvolgente ed inattesa e nel ricordarlo (Gv. 6, 22-66) 

    usa un linguaggio di un realismo scandaloso.

    -Il Maestro si fa servo per amore(Gv. 13,1-20): la va i piedi.

    -Nella Cena Giovanni china il capo sul petto di Gesù (Gv. 13,25)

    -Gesù proclama il comandamento dell’Amore (Gv.13,14)

    -Gesù nell’orto suda sangue:” Padre, passi da me questo calice…”(Mt.26,,39)

    -Le parole del Crocifisso “Padre, perdona”,”Oggi sarai con me in paradiso”; dice a 

     Maria”Donna, ecco tuo figlio” e indica Gv; e a Gv “Ecco tua madre”; “Padre, nelle tue

     mani consegno il mio Spirito”; e “Tutto è compiuto” e consegnò lo Spirito.

      “Quando sarò innalzato attirerò tutti a me”(Gv.13,14 -12,32)

     -Il 3° giorno Gesù appare alla maddalena; Pietro e Giovanni vanno al sepolcro, vedono 

      che è vuoto; Giovanni. “vide e credette”; le apparizioni del Risorto sono il sigillo della 

      Pasqua;per Giovanni il Crocifisso dice già tutto:”Dio è Amore” (cfr. Prima Lettera di      

      Giovanni).

Giovanni visse a lungo, scrisse le sue opere negli ultimi decenni del secolo, dopo le lettere di Paolo, dopo i sinottici.

Ha avuto modo e tempo di riflettere , di pregare sulle vicende del Maestro  e, nell’opera, ci dà le conclusioni.

Dio è Amore personale; Gesù, figlio di Maria, nella sua concretezza storica ci rivela l’Amore del Padre, è la sua Parola esterna, Figlio generato da sempre, fatto uomo perché potessimo incontrarlo, nello Spirito Santo, come figli amati e perdonati.

Giovanni ci fa capire che Dio è persona in quanto relazione sussistente; è dall’Altro e per l’Altro, non potere, ma dono; è l’intuizione del mistero trinitario.

RIFLESSIONE E TESTIMONIANZA DEI CONIUGI
In questo nostro incontro di per mano nel deserto, siamo oggi chiamati a contemplare l'icona del discepolo che Gesù amava. 

Nel riflettere sui brani del Vangelo, sono venute spontanee alcune domanda:

· perché Giovanni è il “discepolo che Gesù amava” ?

· possiamo anche noi sentirci “il discepolo amato” ?

Sì, anche noi siamo amati come l'apostolo, e come lui siamo chiamati a guardare “oltre” i segni. Chiamati a guardare oltre le vicende delle nostra vita di sposi e di famiglia, per contemplare il mistero d'amore che Dio ha per noi. Vedere “oltre”, nella nostra vita di famiglia, per scorgere il disegno di Dio negli avvenimenti, che a volte possono anche sembrarci incomprensibili, e sperimentare la fedeltà del Padre, che sempre ci ama e mai ci abbandona. Siamo chiamati all'intimità con Gesù, a chinarci sul suo petto come fece l'apostolo nell'ultima cena.

Il rapporto particolare di Gesù con Giovanni rivela una grande intimità, che è un aspetto tipico anche della vita famigliare:

· l'intimità con Gesù cerchiamo di sperimentarla quotidianamente nella preghiera idi coppia e in famiglia;

· chinare il capo sul petto di Gesù significa anche essere disposti a consolare il Signore con la nostra vita e con la nostra offerta quotidiana;

· nel dono reciproco sentiamo di poter amare e di essere amati: è anche questa un'esperienza che viviamo ogni giorno. Nel sentirci amati dal Signore e da chi ci circonda, sentiamo a nostra volta di dover amare gratuitamente-

PER RIFLETTERE
1. Discepoli del Battista, attesa del Messia; il Battista indica Gesù, lo seguono. Cosa vi suggerisce questa prontezza?
2. “Tu sei Simone…sarai chiamato Cefa”: che senso ha il cambiamento del nome?
3. “Boauerghes”: pronti, impetuosi, presuntuosi:”Maestro, vogliamo che tu ci faccia….”; quale messianismo sognano?
4. Quali i motivi della conversione di Giovanni? C’è un motivo prevalente? Quale?
5. Quale l’intuizione fondamentale di Gv. sul Messia- Gesù?
6. Ripensiamo alla nostra esperienza di coppia e cerchiamo di fare memoria dei momenti belli o tristi della nostra vita e proviamo a “guardare oltre”;
7. Cosa possiamo fare come famiglia per consolare Gesù?
PREGHIAMO
Gesù, se è vero che l'uomo cambia la sua vita e si converte al bene
non perché viene sgridato, rimproverato, punito,
ma perché si scopre amato da Te,  nonostante sia peccatore,
Ti chiediamo di aiutarci a guardare avanti con speranza.

non in basso verso i nostri errori,
ma in alto attirati dall'amore di Dio!
CANTO FINALE : Custodiscimi (Sl.15)
Ho detto a Dio senza di te alcun bene non ho, custodiscimi. 

Magnifica è la mia eredità, benedetto sei tu sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!
Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!

Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò. 

Via, verità e vita sei, mio Dio credo che tu mi guiderai.  
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